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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2021, n. 1285
Primi indirizzi operativi per favorire l’eguaglianza di genere attraverso gli appalti pubblici.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, con il supporto 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, di concerto con il Dipartimento Sviluppo Economico, riferisce 
quanto segue:

Premesso che

 − l’obiettivo di introdurre negli appalti pubblici criteri a evidenza sociale è perseguito a livello europeo 
sin dagli inizi del nuovo millennio: nel 2001 la Commissione europea pubblica la “Comunicazione 
interpretativa della Commissione sul diritto comunitario degli appalti pubblici e le possibilità di 
integrare aspetti sociali negli appalti pubblici” - COM(2001)566 - con la quale chiarisce e illustra, per la 
prima volta in Europa, l’insieme delle possibilità offerte dal diritto comunitario per integrare gli aspetti 
sociali negli appalti pubblici; in questa comunicazione è richiamato anche il Libro verde “Promuoverè 
un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese” - COM(2001)366 - nel quale il concetto 
di responsabilità sociale delle imprese è descritto “come l’integrazione volontaria delle preoccupazioni 
sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti 
interessate”;

 − i termini «responsabilità» o «capacità sociale», come definiti nella richiamata Comunicazione n. 566 
del 2001, sono indicativi di una tendenza secondo cui le imprese sono indotte ad integrare un numero 
crescente di aspetti sociali, etici e ambientali nella propria politica aziendale e d’investimenti, anche al 
di là della mera osservanza delle disposizioni legislative;

 − con le Direttive Appalti 2004/17/CE e 2004/18/CE si chiarisce che le amministrazioni hanno la possibilità 
di soddisfare esigenze pubbliche con criteri di aggiudicazione di tipo ambientale e sociale, possono 
utilizzare criteri sociali volti a rispondere a bisogni propri di categorie di popolazione particolarmente 
svantaggiate, possono esigere condizioni particolari in merito all’esecuzione dell’appalto, purché siano 
compatibili con il diritto comunitario e siano precisate nel bando di gara o nel capitolato d’oneri; 

 − il tema, di stretta attualità, è ripreso ancora nella Comunicazione della Commissione al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni recante 
“Un’Unione dell’uguaglianza: la strategia per la parità di genere 2020-2025”, pubblicata il 5 marzo 
2020, nella quale la Commissione afferma che “Gli orientamenti della Commissione in materia di appalti 
pubblici socialmente responsabili lotteranno contro la discriminazione e promuoveranno la parità di 
genere nelle gare d’appalto pubbliche”; 

 − la Direttiva 2014/24/UE all’art. 18, co. 2, recante “Principi per l’aggiudicazione degli appalti”, indica che 
“Gli Stati membri adottano misure adeguate per garantire che gli operatori economici, nell’esecuzione 
di appalti pubblici, rispettino gli. obblighi applicabili in materia di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale, da contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencate nell’allegato X”. Questo 
allegato, recante l’elenco delle convenzioni internazionali in materia sociale e ambientale richiama, 
tra le altre, la Convenzione OIL 111 sulla discriminazione nell’ambito del lavoro e dell’occupazione e la 
Convenzione OIL 100 sulla parità di retribuzione;

 − la seconda edizione della Comunicazione della Commissione “Acquisti sociali - Una guida alla 
considerazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici (seconda edizione)” - C(2021) n. 3573 - prende 
le mosse dalle Direttive attualmente vigenti e guarda al ruolo degli “acquisti sociali” per contrastare 
l’impatto negativo della crisi sanitaria in atto, sottolineando come “Gli appalti pubblici socialmente 
responsabili aiutano le autorità pubbliche a fornire servizi e prodotti di qualità alle loro comunità, per 
ottenere vantaggi sociali ed etici anche quando i bilanci sano limitati [...]. La ripresa dalla pandemia 
imporrà alle autorità pubbliche dell’UE di utilizzare tutti gli strumenti disponibili per affrontare gli effetti 
socioeconomici negativi. Le risorse finanziarie senza precedenti che saranno disponibili nel contesto 
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del dispositivo per la ripresa e la resilienza verranno spesso utilizzate tramite appalti pubblici. Di 
conseguenza è fondamentale che gli acquirenti pubblici possano sfruttare appieno la flessibilità delle 
norme sugli appalti pubblici per assicurarsi che tali risorse siano utilizzate per conseguire l’impatto 
sociale ed economico più positivo possibile per le loro comunità. Allontanarsi da una logica legata 
al prezzo più basso e introdurre considerazioni relative all’integrazione sociale, all’uguaglianza, 
all’occupazione equa ed inclusiva nonché a forniture etiche è fondamentale per massimizzare l’effetto 
di ripresa offerto da tali risorse”;

 − il Governo Italiano, in quest’ottica, con l’art. 47 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, recante “Governance 
del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”, non ha tardato a inserire misure volte a perseguire 
“Pari opportunità, generazionali e di genere” nelle procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati 
in tutto o in parte con le risorse stanziate per l’attuazione del PNRR (Piano nazionale di ripresa e 
resilienza) presentato alla Commissione europea ai sensi degli artt. 18 e seguenti del Regolamento (UE) 
2021/241) e del PNC (Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del 
PNRR); circoscrivendo così l’ambito di applicazione della previsione, è stato sancito l’obbligo per le 
stazioni appaltanti di prevedere nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, quali requisiti necessari 
e ulteriori requisiti premiali dell’offerta, “criteri orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, la 
parità di genere e le assunzioni di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne” (co. 4);

 − forte è, dunque, l’opportunità che la Pubblica Amministrazione accolga le molteplici istanze di rango 
europeo e si faccia promotrice della responsabilizzazione sociale degli operatori economici attraverso 
gli appalti pubblici, conformemente alla normativa europea e nazionale, prevedendo l’inserimento 
in gara di criteri di aggiudicazione mirati e di condizioni di esecuzione del contratto specifiche che 
tengano conto di determinati aspetti sociali, con l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro delle donne, aumentare l’occupazione femminile, ridurre le discriminazioni economiche di 
genere, promuovere la partecipazione delle donne in ruoli apicali, favorire organizzazioni del lavoro a 
misura delle famiglie e sostenere, così, l’affermazione degli appalti pubblici per l’uguaglianza di genere 
nell’amministrazione;

 − la Regione Puglia, con L.R. n. 7 dell’8 marzo 2007 recante “Norme per le politiche di genere e i servizi per 
la conciliazione vita - lavoro in Puglia”, ha individuato nella parità di genere un obiettivo di perequazione 
economica e sociale in grado di produrre effetti positivi e circolari non solo sulla vita delle donne e degli 
uomini di Puglia ma per la comunità nel suo complesso;

 − tale obiettivo, ribadito nel Programma di Governo della XI legislatura che prevede uno specifico impegno 
alla riduzione del divario di democrazia di genere ed un forte impulso alle politiche di genere in tutti i 
settori, trova ulteriore fondamento nell’Agenda Onu 2030 per lo sviluppo sostenibile, individuato quale 
cardine essenziale per la declinazione delle strategie di sviluppo regionale all’interno dei processi di 
programmazione;

 − con propria deliberazione n. 351/2021 dell’8 marzo 2021 la Giunta Regionale ha approvato le Linee 
di indirizzo per la costruzione dell’Agenda di genere, un intervento di sistema, articolato e multi 
disciplinare, con la finalità colmare il divario di genere persistente e determinare una reale parità 
di accesso delle donne ai diritti costituzionalmente garantiti del lavoro e della qualità della vita, con 
l’intento di integrare la prospettiva di genere e i bisogni delle donne nei tavoli decisionali e nei percorsi 
di programmazione;

 − l’Agenda di Genere è un documento di visione strategica che, muovendo dalle strategie internazionali 
e nazionali sulla parità di genere, dovrà integrarsi con la Strategia regionale di sviluppo sostenibile 
e individuare gli assi prioritari di intervento, declinando per ciascun asse gli obiettivi strategici ed 
operativi, da perseguire con l’apporto di tutte le aree di policy regionali;

 − con successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 720 del 3/05/2021 la Regione Puglia, nell’ambito 
delle azioni trasversali previste dall’Agenda di genere, ha approvato le Linee guida per la Valutazione di 
Impatto di Genere - VIG - e ha dato avvio ad un percorso di confronto con il partenariato economico e 
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sociale, sui temi dell’agenda;
 − l’acronimo VIG - Valutazione Impatto di Genere - è la trasposizione italiana dell’espressione che 

individua il processo europeo denominato “Gender impact assessment”, che si sostanzia in un 
processo di confronto e valutazione della situazione attuale e della tendenza prevedibile a seguito 
dell’introduzione della politica/intervento/azione/proposta, effettuato sulla base di criteri rilevanti 
rispetto al genere. Si tratta, dunque, di un processo - con metodologia codificata UE - che segue l’intero 
ciclo di vita di un programma e delle politiche di intervento che ne discendono, prende le mosse dalla 
fase ex ante, qualificando e supportando metodologicamente la stessa programmazione, segue la vita 
di un programma o di una politica, e produce indicazioni di orientamento alle scelte e di correzione 
di eventuali effetti distorsivi su uomini e donne per il miglioramento delle misure proposte. Finalità 
della VIG è l’assunzione di un approccio orientato al genere, non solo all’interno del processo più 
strettamente valutativo, ma anche con l’obiettivo di misurare quanto la prospettiva di genere risulti 
integrata nel ciclo di programmazione degli interventi, dalla fase di progettazione, sino alla attuazione, 
monitoraggio e valutazione. Lo scopo è proprio quello di integrare il principio di pari opportunità tra 
donne e uomini all’interno delle diverse componenti del ciclo programmatorio.

Ritenuto che

 − al pari della VIG - che attraversa in modo trasversale tutti gli ambiti della programmazione, introducendo 
l’assunzione di un approccio orientato al genere all’interno delle politiche pubbliche e degli interventi 
programmati a valere su diverse fonti di finanziamento - utilizzare gli appalti pubblici “sensibili” alle 
politiche di genere (cosiddetto “Gendet Responsive Public Procurement” o GRPP), già sperimentato 
a livello europeo, può rappresentare una leva formidabile per favorire la partecipazione delle donne 
ai processi di sviluppo sostenibile e all’innovazione e promuoverne la partecipazione al mercato del 
lavoro, sia nei settori produttivi ad alta concentrazione femminile sia in quelli innovativi ed emergenti;

 − attraverso l’introduzione di criteri e misure volti a favorire e promuovere la parità di genere nelle 
procedure di gara, gli appalti pubblici possono diventare un efficace strumento per l’acquirente 
pubblico: si tratta non soltanto di garantire che tutti i cittadini, indipendentemente dal genere, possano 
ricevere servizi uguali, ma anche di aumentare l’efficienza e la qualità dei servizi stessi, incoraggiando i 
fornitori a sviluppare e offrire servizi che siano coerenti con gli obiettivi della parità di genere.

Dato atto che

 − gli appalti pubblici hanno un grande potenziale per promuovere l’uguaglianza di genere, in quanto 
capaci di indurre gli operatori economici ad integrare un numero crescente di aspetti sociali, etici e 
ambientali nella propria politica aziendale e d’investimenti, anche al di là della mera osservanza delle 
disposizioni legislative; 

 − coniugare questo approccio con i principi di base che disciplinano gli appalti pubblici - uguaglianza e 
non discriminazione, trasparenza, concorrenza - non è sempre facile o possibile, risulta indispensabile 
strutturare una pluralità di azioni finalizzate a trarre valore dalla conoscenza dei fabbisogni di 
nuovi prodotti/servizi/processi che emergeranno in questa fase di importanti riforme e consistenti 
investimenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, per beni, servizi, opere pubbliche, avendo 
chiaro che è possibile inserire tra i criteri di valutazione dell’offerta e dell’eventuale attribuzione di 
punteggi premiali, elementi che diano evidenza dell’attenzione dei potenziali fornitori al rispetto della 
parità tra i generi e a forme di organizzazione del lavoro che favoriscano la conciliazione vita-lavoro e il 
benessere organizzativo all’interno delle imprese;

 − la Regione Puglia ha già introdotto questi elementi di attenzione sia nei bandi per l’erogazione di 
incentivi alle imprese, che attraverso misure di finanziamento ad hoc; gli strumenti dei PIA e Contratti 
di Programma prevedono l’attribuzione di premialità, misurate in termini di incremento percentuale 
sui massimali relativi ad alcune voci di spesa dei Piani economici - finanziari, alle imprese di grandi 
dimensioni che abbiano introdotto misure di welfare aziendale e strumenti di innovazione organizzativa 
per la conciliazione vita-lavoro e famiglia-lavoro;
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 − Recentemente, ad   aprile   del   2020,   è stata   avviata   un’azione   sperimentale denominata “Pugliagile” 
che finanzia, a valere sulle risorse dell’azione 8.6 del POR Puglia 2014-2020, progetti proposti dalle PMI 
per la flessibilità del lavoro (smart working e telelavoro) e l’analisi dei fabbisogni della popolazione 
aziendale per favorire la conciliazione vita-lavoro.

Tanto premesso, ritenuto e dato atto si propone alla Giunta regionale di:
 − esprimere l’indirizzo politico all’introduzione di misure volte a favorire l’eguaglianza di genere negli 

appalti pubblici, per perseguire in maniera efficace e operativa i principi e gli obiettivi dell’Agenda di 
Genere - Strategia Regionale per la parità di genere - e alla progettazione di un percorso formativo e di 
accompagnamento rivolto alle strutture regionali;

 − approvare il documento Allegato 1 - Primi indirizzi operativi per favorire l’eguaglianza di genere 
attraverso gli appalti pubblici (c.d. GRRP) in Regione Puglia; 

 − dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico di realizzare un Pilota per la sperimentazione del 
GRPP in Regione Puglia;

 − dare mandato, altresì, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di redigere, sulla base degli esiti del 
Pilota, un documento puntuale di Linee Guida per le stazioni appaltanti.

“VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 s.m.i. e del REG. UE 679/2016

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto ali’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene  nel  rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal ‘Regolamento (UE) 679/2016 e dal D. Lgs. 196/2003 s.m.i. in materia di protezione dei 
dati personali. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento (UE)”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

2. esprimere l’indirizzo politico all’introduzione di misure volte a favorire l’eguaglianza di genere negli 
appalti pubblici, per perseguire in maniera efficace e operativa i principi e gli obiettivi dell’Agenda di 
Genere - Strategia Regionale per la parità di genere - e alla progettazione di un percorso formativo e di 
accompagnamento rivolto alle strutture regionali;

3. approvare il documento Allegato 1 - Primi indirizzi operativi per favorire l’eguaglianza di genere attraverso 
gli appalti pubblici (c.d. GRRP) in Regione Puglia;

4. dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico di realizzare un Pilota per la sperimentazione del GRPP 
in Regione Puglia;

5. dare mandato, altresì, alla Sezione “Raccordo al Sistema Regionale” di redigere, sulla base degli esiti del 
Pilota, un documento puntuale di Linee Guida per le stazioni appaltanti;
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6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

I/le sottoscritti/e attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Funzionaria Istruttrice
P.O. “Affari legali”
Valeria CITARELLA

Il Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale
Nicola LOPANE

La Direttora del Dipartimento Sviluppo economico
Gianna Elisa BERLINGERIO

Il Segretario Generale della Presidenza
Roberto VENNERI

Il Presidente
MIchele EMILIANO

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento che attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata;

2. esprimere l’ indirizzo  politico  all’introduzione di misure volte a favorire l’eguaglianza di genere negli 
appalti pubblici, per perseguire in maniera  efficace e operativa i principi e gli obiettivi dell’Agenda di 
Genere - Strategia Regionale per la parità di genere - e alla progettazione di un percorso formativo 
e di accompagnamento rivolto alle strutture regionali;
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3. approvare il documento Allegato 1 -  Primi  indirizzi  operativi  per  favorire l’eguaglianza di genere 
attraverso gli appalti pubblici (c.d. GRRP) in Regione Puglia;

4. dare mandato al Dipartimento  Sviluppo  Economico  di  realizzare  un Pilota  per  la sperimentazione 
del GRPP in Regione Puglia;

5. dare mandato, altresì, alla Sezione “Raccordo al Sistema Regionale” di redigere, sulla base degli esiti 
del Pilota, un documento puntuale di Linee Guida per le stazioni appaltanti;

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “ Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Dott. ROBERTO VENNERI Dott. MICHELE EMILIANO
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